a 


‘bop Luigi. x 


ké 


Nam. 220 


NOME E COGNOME 
del 


Pensionato 


. della nascita 


lia Marini Antonio 


UE 


CIALE 


PARTE UFFICIALE. 


QUALITA' 


( MOTIVO 


del collocamente 


a riposo 


del Decrete 


o Regolamento 


’ Stipendio 


applicati 


della pensione 


1868 


DECORRENZA 
della 


pensione. 


1814 26 febb. fUffiziale presso la R. direzione del lotto in Milano Finanze L4| 5|24fMotivi di salute 1861 15'8bre [1555/5elart. 8 delle normali dif 518/5211861. 13 8bre 
i . ; Lombardia 
sAAaccialuppi Giovanni 1812 2 marzo {fEx-cancellista presso la pretura di Lovere quis 27) 6124 Id, 1862 6 aprile 1037 5) d. 518/5211862 - 1 aprile 
i. e Giustizia ; - 
AMambrini Anna (1) 1801 7 aprile fedora n Rossi Giuseppe ex-commesso doganale inf Finanze nl al» » » »} »fArt. 58 id. 4321 9 » 23 febb. 
rescia : 
n’ “a Carolina (O 41803 26 7bre [Vedova di Polloni Luigi ex-maestro di 2° classe presso laf Istruzione È »| »| » » » »| » Id 345 68 » 29 genn. 
RINO n ia i sei ARTO: maschile in Lodi pubblica 
; i Maria Francesca giugnofVedova di Giudici Benvenuto direttore postale in Brescia Lavori »| |» » s » l 
© giudici Angelo Carlo (2) 1844 10 aprile È 7 Pubblici 3 È fi 00 i 1861 SLA 
‘| -» Filippa Margherita 1846 4 8bre | ° 18 
fe» cacalina Faria LECH ar 9bre du i ‘43 
if, » Rosa Maria, 5 febb. forfani suddetto Id.i nl | >» » » »| »fArt. 78 id. i 43" 
» Adele Maria 1856 26 7bre uso o sl sa 
» Anselmo Carlo 1859 25 marzo 1841 num, 51400’ #48 
i Benvenuta Luigia {1861 23 giugno 43 
di rigorelli Marianna (1) " » Vedova Marabelli Alessandro preside del liceo di Ber- Ino »|»|> » » |» 19, 777(18f » 4 agosto 
1 amo ubblica i 
Marabelli Pietro Luigi (2) 1851 24 8bre 5 |? 71 
T.| >» Giulia Rosa 1852 31 8bre i 77 
:’ » —Gesare 1855 21 febb. fOrfani del suddetto Id.: n} >|» » » »} è Id. 77)(*) Id. 
» Eugenio Ambrogio {1856 13 De TRN 
» Vittorio Emanuele. {1861 31 ma . Ì -77 
Vignoli Biagio 1810 3 febbo Ex-guardia della cessata polizia Parmense Interno 20) 9/27fPer «c:oglimento del Corpoj1861 21 xbre È 590] »[Decreto 2 luglio 1822} 359/1111862 1 febb. 
di et ala . 
dt re DI 
BiFormentini Tommaso 1821 19 7bre Id. Id. 16| 8/14 Id. Id. 590] » 3 Id. 251/61 Id. 
MManfroni Fortunato 1828 27 febb. ld. Id. 13] 1/20 Id. Id. - 590] » Id. 222188 Id. 
Pezzoni Luigi 1820 7 agosto Id. Id. 20 4/23 Id. » 12 8bre K 590! » Id. 281/8541861 . 1 xbre - 
tifzanni Mattia 1908 2 febb. [Ex-capo della guardia suddetta Id.: Ba| 2) 4 Id. » 21 xbre [1200] » Id. 819/6341862 1 febb. 
{ARiquier Giuseppina (1) 1816 31 luglio [Vedova di Lottici Giuseppe ex-ispettore della casa di cu- Id.i »} al» » » »| »fDecreti 2 luglio 1822 ef 286/568 » 9 genn. 
stodia e correzione in Piacenza i ; 29 genn. 1843 
19fRivolti Ambrogio Ex-aggiunto intendente di finanza in Reggio Finanze. 26/ 7] »fD'ufficio 1859 25 luglio {2360| »fDecreto 12 febb. 1806 È 708] »[[860 18 marzo 
i14 Garini Anna (1) 1846 16 agostofVedova di Tanzi Antonio ex-commesso di i° classe pressof Interno »| >|» L) » »| »fbecreto 2-luglio 1822 $ 200] » È 
JA il comando militare della città e provincia di Piacenza x 
ivizzani Elena (1) » Vedova di Pinasi Geminiano ex-applicato presso il mini- Lavori n| »|» » » »| nfDecreti 12 febb. 18068 23012011861 1 9bre 
LD - stero dei lavori pubblici pubblici i ch, ” e 6 agosto 1813. ì 
dconti Antonio 1806 2 &bre [Guardiano nelle carceri giudiziarie di Reggio Interno 32| »| »[Motivi di salute. 1861 16 ‘bre # 510|7%Editto 98 giugno 1843] 408/58] » 1 8bre 
|MiBellabarba -Marcello 1805 29 giugnojGuardiano carcerario in Urbino Id.; 36|10/27 . Id . 1862 17 genn, { 766/08 Id. 689/4771862 1 febb. 
N&ilementi Giovanni {1821 6 magg. {Custode delle carceri criminali di Cagli Id.: .61 7} 1 ; 1861 14 $bre | 510/7 Li 331/9771861 16 8bre 
iSfMorettini Pietru 1809 6 febb. {Secondino nelle carceri di Loreto Id.: 16| 7|18/D'ufficio » 17 maggioh 383/04 53/229 » 17 maggio 
0iBurattoni Vincenzo 1810 11 agosto SPIGadlere Ra. corpo delle guardie di pubblica sicurezza Id. 21| 3| 4fMotivi di salute » 29 xbre fl 487/10fRegol, 22 sore 1827 {824/735 » 1 9bre 
nell’Umbria "E 
to rini Antonio 1830 26 febb. Preposto di finanza Finanze Il1| 6/25 Id. 1862 22-febb. | 325/58fd. 24 Sbre 1827 162|79/t862 - 1 marzo 
picita nari Aaa 831 18 maggio Id. : Id. 7/10|t5 Id. 1861 27xbre É 325/58 I Hol » D 
if BY 24 febb. [Milite di finanza stato espulso dal corpo dal governo Id. 8| 4|21 » : »° 325/58 la {oi 5a [861 1 gun, 
Pontificio nel 1849 per motivi politici 
Moroni Luigi 1814 13 aprile Id. 12| 4j1 » » 325/58 9. Id. 
la) Gambini Giovanni 1824 27 aprile fPostiglione aella stazione di Casebruciate tavoli 16/ »| »fPer infermità. causata dalfl861 22 9bre » »fCircolare 3 lane 1852 DS ,» 1 9bre 
Pubblici servizio 
eggi Angelo 1798 10 8bre ÉMaestro di calligrafia nella disciolta scuola R. inferioref Istruzione f40| »{23fper soppress. della scuola fI862 30 genn. {1037|0BfArt. 8 delle normali difl037/0511862'30. génf. 
. IL di Sondrio Pubblica Lombardia 
1806 22 marzo [Professore di estetica e segretario presso l’Aceademis Id.; 10| €| 7fDietro sua domanda 1861 31 marzo 1148} » Id, 436|8 1861. 3 febb. 


| 

|? s Scarabelli Luciano (3) 
nd i 

È 

i 


di Belle Arti in Milano 


“ (1) Durante vedovanza. (2) Sine al raggiungimento dell’età normale od eventuale anteriore collocamento. ($) In aumento della pension di cui gode in annue lire 946 31, portandola a lire 1382 66. |, 
(*) Sussidio d’educazione. (**) Sovvenzione di L. 287 28. 


vg 
PORCA DAI 
ti 4 


° SM. con Decreti 7 volgente, sulla proposta del Mi- 


nistro d'Agricoltura Industria e Commercio , ha 
nominato a cavalieri dell’Ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro : 

Reni Raffaele, gerente dalla cost Filatura di Ca- 
’ bapa in Bologna ; 

è Viola notaio Giovanni di Cairo (Savona); 


N 


tre comoeo 

:Ja- udienza del 14 corrente mese venne-destituito 
dall’ impiego il sig. Antonino Vigo addetto alla dire- 
ione generale dei rami diversi in Palermo. 


VEIL TIT. 


‘’8: M, in udienza del 14 settembre 1862 sulla propo- 
sta del Ministro della Guerra, ha promosso il colonnello 


i og. Ferdinando Filippi ora’ comandante il 1.0 regg. 


* Wirtiglieria, al grado di maggior generale nell’ arma 
’ Blessa, nominandolo In pari tempo comandante l’Arti: 
; "tenia: del II dipartimento. 


| PARTE NON UFFICIALE: 


ITALIA 
! INTERNO — Torino, -16 Settembre 189% 


MINISTERO, DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA 


‘ .. Desiderando questo” Ministero di continuare ‘la pra- 


tica dégli altri anni sussidiando presso le scuole estere 
alcuni di quel giovani che dopo essersi: distinti: negli 


© studi ‘universitari intendono perfezionarsi specialmente 
nelle séienze sperimentali e nella filologia, non poten- 


- dosi ancora eseguire le norme stabilite nel nuovo Rego- 
lamento. Universitario, s’invitano i giovani del Regno 
Che aspirano a questi sussidi di trasmettere agli uffizi 


‘ egntrali:del Ministero della Pubblica Istruzione, entro 


il'mes8 corrente, i titoli che possono dimostrarli me- 


| ritevoli di quel benefizio, colla guida de’quali il Mini- 


stero farà la scelta relativa. 
Torino, addì 15 settembre 1862. 
Il Direttore Capo della 1.a Divisione 
G. REZASCO. 


pre] 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Gli esami degli aspiranti al posto di Settore d'Ana- 
tomia patologica presso la Regia Università di Pavia 
annunziati fin dal giorno 15 luglio prossimo passato, 
avranno luogo addì 6 e 7 del novembre p. v. 

Torino, 13 settembre 1862. d 


=. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D’ITALIA. 


‘(2a Pubblicazione) 

Conformemente alle disposizioni degli ‘articoli 31 della 
Legge. 10 luglio 1861 e 47 del R. Decreto 28 stesso 
mese ed anno, 

SI notifica che i titolari delle sotto designate rendite 
allegando la perdita dei corrispondenti certificati di 
iscrizione ebbero ricorso a quest’ Amministrazione , 
onde, previe le formalità prescritte dalla Legge, loro 
vengano rilasciati nuovi titoli. 

Si ditfida pertanto chiunque possa avervi interesse 
che sei mesi dopo la prima pubblicazione del pre- 
sente avviso, qualora in questo termine non vi siano 
stute opposizioni, si rilascieranno i nuovi certificati. 


pic 


Intestazione .  ..- Rendita 
Fip DI VENERE È da i 


Debito : Napolitano. 
38782 Sparano Domenico Ducati 
16964 Di Pricco Giustino 3 » 
15648 Mozza Filippo i 
41731 Covelli Domenica 
36144 Bianeo Antonio 
33176 Bienzi Domenico 


u © e *» 
< 090 ca «TS ca 
vu 3 5 4 uu x» 


6728 Cappellania' disposta dal fu Gennaro 


Baruffo 

36548 Sanavino Domenico 
35951 Gerardi Gregorio 
55095 Rossi Eloisa 
34574 Pucciariello Antonio 
16331 Naia Angelo fu Maria Nicola. 
17022 Talvacchio Antonio 

» Lavarese D. Giacomo 
36862 Pelagalli Luigi 


| 86169 Salines Francesco 


36795 Cosentino Giuseppe 
36728 Mascia Giuseppe’ 
36386 Cerello Leonardo 
16271 Feudale Giuseppe 
16188 Tortello Gaetano 
1926 Borrelli Angelo 
36426 Ragona Pangrazio 
42374 Parisi Alessandro 
16336 Naia Angelo ‘’ 
15759 Maiorano Giuseppe 
49098 Carcani Gaspare — 
21648 D'Amico Adelaide” 
36898 Garofalo Michele 
40037 Scocco Giovanni Antonio 
36011 Bruno Agostino 
153/)6. Bolognese Raffaele 
15315 Sarubbi Pietro 
35004 Bessolini Francesco 
25826 Malvini Malvezza Vincenzo 
36965 Buonvicino. Fedele 
640553" Gianone Matteo 
18243 Fulvio Luigi l 
42674" Donzelli Haffaelé 
35854 Mercario Salvatore _ 
7118 “Cappellania Caracciolo 
89%9 Comune di Atello 
‘8253 Cappellania Villamarina 
33002 Proietto Paolo 
40137 Palermo Giovanni 


» 40 » 
» 8 » 
» 9 » 
”» 1» 
» 6 » 
» 7» 
» 9 » 
» 60 » 
» 8» 
» 8 » 
» 8» 
» 6 » 
» 8» 
. 7» 
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» 8 » 
» 8 » 
» 6» 
» 7 » 
» A 6 ” 
» 9 » 
» 12 » 
» Ba 
vw 3» 
» 8» 
» 7 » 
» 7» 
nu 6 » 
» 534 » 
» 8 » 
» 226 » 
n) 4 -» 
» 12 » 
» 6 » 
» 96 » 
» 4 » 
» 144 >» 
» 6 » 
» 8» 


3347 Muscio Gensaro 
33203 Filippo Pietro 
» Sancineto Placido Paolo 
16127 Tirotta Raffaele 
33810 Virgilio Gaspare ed altri 


‘ 8402 SuddettI Ò 


37402 Suddetti 
16355 Palmieri Giuseppe 
22015 Schiassi Tommaso ed altri 


6177 Collegio dei -PP. delle- Scuole Pie 


Ariano 

38507 Cannella Daniele 
32095 Morales Margherita Luisa 
4547 Morriti Domenico 
35654 Marino Raffaele: 
21929 Gironda Luigi - 

8914 Comune di Gioia 

28012 Ruggiero Cattello 

16550 Tomei Francesco 

16151 Giaquinto Salvadore 
50858 D'Aquino Michele 

43239 Suddetto — 

8824 Ospedale di S. Severino. 
24739 Lenci Teresa 

30088 Maiorano Teresa 

35036 Galliani Luigi 


4725 Congregazione del SS. Sacramento LE ° 


“’ Pedimonte d’Alife 


3314 Arciconfraternita della chiesa del “ 


Sacramento in Pedimonte 
25600 Brunelli Gabriele? 
16141 Corriere Luigi 
17062 Scala Raffaele” 
17518 Feniello Antonio 
33952 Landi Francesco 
38968 Rosci Giuseppe 
42745 Cecaro Ottavio 
41063 Ruppi Giuseppe 
35004 Bessolini Francesco 
13275 ‘Besso Rocco 
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Torino dalla Tipografia @, I i 
Favale e G., via Bertola, ì ed inserzioni deve er= 
> R£1,— Provincie con tl; antici j — Le 
mandati postali affrane ; 3 . . masociazioni anno priL= 
» SOI sa i Î y Le sipio col1° e col 16-dì 
Bere DEL REGNO D'ITALIA ife 
Zoni Postali, . t, nea ospazio di Lies: 
— PREZZO D’ASSOCIAZIONE  - Anno Semestre divani PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno . Semestre Trimestre 
ce Torino . . .0.. 00 085 ke 40 Col Stati Austriaci e Francia . + +. L 80 46 E) 
Di * Provincie del Regno +. . è... » 48 25 TORINO, Her coledì 4 7 Settembre | sE io CRI POI il slo giornale ‘sonsa I 58 80 16 
E î endiconti del Parlamen Nn » - l 
‘è Roma, (franco as confini) è. +. 3 +. » 50 26 ì Inghilterra, Svizzera, Belgio, Stato Romano » 1290-70 86: 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA REALE i ACCADEMIA :DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. i 
Toe er Data nane a millimetri — [[Termomet, cent. unito al Barom.] Term. cent. esposto al Nor: Arom.| Term. cent. |_Term. cent. esposto al Nord — ella iinim, della notte] ——1‘Anemoscopio { Stato dell'atmosfera 
E E . 9 mezzodì |sera o. 8matt, ore 9| mezzodì |sera ore 8'imatt. ore 9/ mezzodì |sera ore 3 ni matt. ore 9j mezzodi |sera ore$ | tt. 
di Settembre ‘139, 1) | 738, 98 788, 94 +18,4 +18,5 +18,2 | 116,0 +16,0 + 14,8 +15,4 N.N.0. | NE. N.N.E. Pioggia si Pioggia. san Pioggia. sù 
i i L 
BIZZARRI CITI III GEIE 


£ 


ali Carafa, di 1 raga Domenico, » 266; 
131 Ria] vu » 103» 
Sa12 sudetio. : ca CH 
Flengo A; Andrea e Michet$ | , 2» 
a otrofio Laffredo în clio eni si sa 
168 
3171 sadd 433 
B91CO barretta tottasitino 3 
3694, Lebano | Gagtanò” 10 


71095 Comune di Spineto “in Molise 
13938 simone Nicola 
1384 Straita Francesco 
13177 Dé) Greco Bernardo 
11230 Veneri Giuseppe 
15177 Del Greco Bernardo . 
1011 Prébenda canonicale di s. Rocco dell 
cattedrale di Caserta 


Liccnestasgi 
mò 
®© »3 00 


» 3 » 
7 ‘ ao cevuta da S. M. colla più grande benevolenza. Egli 
ist De son N » 23 ®* | aggiunse: « Iloavate l'onore, a nome della deputazione 
Pisano Salv » 9? » | di dirigere in appresso le parole seguenti, all'occasione 
16452 Palese Salvatore » 9° » | del suo matrimonio: 
10, FI e »* 
ind Ln Levin piega Avellino » if » « Sire! Questa deputazione ha pur anche un’altra 
Sud Tora Lise » 20 »| missione, quella di presentare a V. AL in particolare 
sua o È PERTAS 2 » | le felicitazioni della Camera all’occasione della conclu- 
2616 Par chias A © Castiglione e sione del suo matrimonio cotanto avventuroso. Sire: la 
sai ona Lene ce » 8 » | giusta fiducia che la Camera avea riposta in V.M. che 
ss aging Losa e » * * |la vostra scelta sarebbe degna di voi e della nazione 
13% ilacoini na ca » 8 ® | portoghese è pienamente confermata. 1° Portoghesi 
dia rico Pi nin » 30 » | amano lacroce Invincibile di Savoia, perchè si è al 
a; » 110 » | suo sfolgoreggiare che si è risvegliata n nostra indi- 
25495 Suddetto , » 30 » | pendenza 
ferma er risma An » 50 »| «1 Portoghesi amano e venerano la crocelnvincibile 
29627 sten s osa fu Reginaldo » li »|di savoia, poichè essa è al presente simbolo d’eroismo 
6 cola, Tommaso, Filippo, fu “ e di libertà. Nen ci riniane, o Sire, che faro, come 
Pietro la > | facciamo, i più ardenti voti a che il Cielo benedica una 
41023 Ricciardi Matfide gi Giulio » 53 » | alleanzagi fecon i 
da di 
43631 Masiltò Virginio fu, Emanuele » 12 a3 reveli para "i Vesta SR DIodeni iokiso: 
pe -Mernerio Salvatore fu Luigi » 13 »/ i Resi compiacque rispondere: 
33097 dg uigi Paini » & »i «Sono riconoscentissimoalla Camera dellesue dimo- 
pd Sai . a ino » A »\| strazioni di devozione edi fiducia e tanto è più grande 
ipa VAI VI ‘mop af Pietro » £ »]inmeil contento nel riconoscere che la mia scelta 
iVincenzo di Francesco a 4 > j ha meritato i suffragi della Camera e della nazione. » 
26719 Astobelli Francesco! Zaverie fu Giovanni» 200 » Parecchie voci: Benissimo! 
Debito Sardo 1849. La seduta è: sciolta. 
30062 Pio "Istivafo Bisnasco in Gavi (Ales- Nella stessa tornata fu letto ed Doni ad ‘gal 
sandria ) Lire 50 » | nimità un progetto di legge così concepito : Il governo 
1819. è autorizzato ad innalzare alla categoria di secontl’or- 
o dine la legazione di S. M. alla Corte di Torino. Il; 
[asso Comunità dc s Afp grgzn u Ù 81 sonale si comporrà di un inviato straordinario e Siae 
9103 Comunità di pan: 29 Di plenipotenziario, di un segretario di lino e di un 
0zzgnO imo applicato. $, 
9460 Comunità fli Briga (Novara) » 11609] " 7 
10627 ong di Bsrma Nicolò quondam Binipapiat Pari nella sua risposta al sicario 
Fondazios Ra ; 

. Gio i Prslicrani di Aglio ieri i « Appena che il contratto di matrimonio ERE a 
{108 Fondazioni di eagie sai dea si sm “ Torino sarà stato presentato alla Camera, essa gli de- 
19025 Fon dazione di Della cella G: a dicherà tutta la sua attenzione. Esia spera con tutta 

dis one fra, i suoi propin LS 3/93. T fiducia che nella sua votazione potrà esprimere i-sen- 
9 toli ca unità, Ping i se timenti che illustrano il carattere generoso della nazione 
5219 comunità dA chi (Pau eigoy) » 138» ‘ela simpatia «spontanea colla quale accoglie un’al- 


Torinò; il 15' luglio 1862. 


Il Direttore Generale 
TROGLIA, 
ll Pirettore Capo di. Diviaione 
Segretario della Direzione gen. 
M. D'AnIENZO. 
È o sara SE 
R, PROVVEDITORATO AGLI STUDI BELLA PROVINCIA 
DI FORINO. 
Esami per ottenere» Peutprizzazione all' PIRATA 
- rele lingue straniere. 

Seguendo il disposto del R. Decreto 10 febbraio 1853, 
n. 533,.gli esami, in iscritto per coloro che si propon- 
gono di conseguire l’autopizzazione predetta sono fis- 
sati nei giorni -7;od 8 ottobre prossimo alle ore 9 an- 
timeridiane in una sala di quest'ufficio posta in via di 
Po, n. 18, piano primo, , 

Gli aspiranti dovranno farne domanda su carta da 


bollo da cent. 50 al R. Provveditore eutro il corrente | 


mese, corredata: 

1. Dell’attestato di moralità del Sindaco del luogo 0 
del luoghi-in-cui-.il postulante tenne Il suo domicilio 
nell'ultimo triennio; È 

Bella fede di nascita, da ‘cui risulti aver com- 
piuto il diciottesimo anno di età; 

,3.. Della quitanza di pagamento di lire 9 fatta alla 
Segreteria di quest’ufficio. 

Torino addì 15 settembre 1862. 

Pel Regio Provveditore 
Il Segretario Viana. 
(_—__m 
. COMANDO MILITARE 
n del Circondario di Torino. 

1 signori ufficiali pensionati a qualsivoglia titolo di. 
moranti nel Circondario di Torino,'sono invitati di fare 
conoscere a questo Comando Îl loro domleitio, indi- 
cando fl Comune, fl nome della via, ft num. della porta 
e del piano, per l’esattezza del prescritto ruolo da te- 
nersj da quest’ufficio. 

Torino, 13 settembre 1862. 

Il Maggiore gen. comandante militare 
A. GALLI. 
{ei i 
MINISTERO DI MARINA, 
. Notificanza, 

Dovendosi portare al completo il personale delle 
Compagnie Guardiani dei Ragni penali di Genova, Ca- 
gliari e Ancona, s'invita chiunque voglia farne parte 
a presentare Ja sua domanda, in carta bollata da cen- 
tesimi 30, alle rispettive Direzioni centrali di essi Pe- 
nitenziari, corredata di regolari documenti atti a com- 
provare che riunisce i requisiti necessari per l’ammis- 
sione in dette compaguie, cioè : 

1, Di essere scapolo, e non oltrepassare il 40 anno 
di età; 

+ î£, DI avere una costituzione fisica ‘atta ad un tale 
servizio; 

3. Di essere di buona condotta. 

La capitolazione di esperimento non potrà è essere mi- 
nore di un anno, e le successive non maggiori di quattro, 

Gl’individul che avranno già servito sia nell’Esercito 
come nei Corpi della Real Marlua, otterrauuo la pre- 
ferenza. 


*Fiipara è.di annpe La 540:0ltpe Li,18 25 per .inden- 
nidi vestiario ed unà razionesgiornaliera di pane. 


Terno, adi 19 pettempre I 862 dvn a 


STATO nomnano 
Il Giornale di Roma del 13 annun<ia Farrivo in quella 
città di S. M. il re Luigi di Baviera, il quale prese al- 
loggiò nelia sua villa asti nic Orti gi Malta, 


FONTOGALLO 

Leggesi nel Diario di Lisbona dell'8 corrente: 

La Camera del deputati ha tenut8 una tornata stra- 
ordinaria il 6 settembre sotto la presidenza del signor 
Antonio Lula de Scabra. Il presidente ha annunziato 
che la gran deputazione della Camera incaricata di 
presentare al re la risposta all’allocuzione. reale fa ri- 


Ered 


leanza che risale alla culla della monarchia portoghese. » 


+ ALEMAGNA 
Leggesi nel Journal de Francfort del 12: è 
Ecco la traduzione della nota Indirittta dal sig. de 

Beust alla. legazione prussiana 2 Dresda, ‘relativamente 

agli affari dello Zellverein, trattati nella nota diretta 

dallo stesso diplomatico all'Austria e IRSA nel 
numer® 4 ieri; 

«lì sottoscritto coglie l’occasiono a si piantata 
per esprimere al sig. de Savigny, inviato straordinario 
e, mitistro plenipotenziario reale prussiano, i suoîî rin- 
grazitmenti per le comunicazioni che si è degnato in- 
dirizzargli colla nota del 6 del corrente, ‘relativamente 
al trattato conchiuso dalla Prussia a nome dello Zolverein 


colla Francia.iIl governo sassone non ha potutorpro-- 


zare che contento nell'aver contezza degli sforzi - fatti 
dal gabinetto reale prussiano per aderire: a quei ivoti; 
del pari ei fu pago oltremodo d’udire che la Prussia sì 
è mostrata pronta a sopprimere il diritto di transito e 
di consumazione interna stabilito sul vino. 

« Wiù il nostro governo dividerà la speranza espressa 
dalla Prussia nell’ultima sua circolare, più gli altri 
Stati dello Zollverein aderirebbero al trattato di cuiè 
caso, e più gil duole che questa speranza non siasi 
realizzata. La prontezza della nostra adesione , il vivo 
interesse spiegato da noi nel difendere la nostra ade- 
sione presso la Camera e gli altri governi devono es- 
sere agli occhi del governo prussiano altrettante ga- 
ranzie per la sincerità del nostro modo di vedere. Nul- 
lameno Îl governo sassone, benchè non approvi i mo- 
| tivi che han determinato la Baviera © jl Wurtemberg 
a respingere Il trattato, non debbe per questo non ri- 
conoscere il diritto che hanno quei paesi di agire In 
| questa maniera: nel tempo stesso egli spera che Îl go- 
i verno reale prussiano riuscirà, mercò la sua avvedu- 
tezza, a sistemare la controversia sorta non ha guari, 
e darà novella e più luminosa prova della sollecitu- 
dine che con generale soddisfacimento ha sempre spie- 
gata per conservare lo Zollverein. Il governo prussiano 
può fare assegnamento sulla cooperazione amichevole 
| della Sassonia. 
L'inviato prussiano si è compiaciuto comunicare in 
| pari tempo al sottoscritto i documenti spediti da Ber- 
‘ lino a Vienna relativamente alle proposte fatte dal go- 
verno austriaco in vista della fondazione di un’unione 


l'onore di unire a questa nota la risposta che abbiamo 
fatto a tali proposte. L’inviato potrà convincersi dalla 
lettura di questo documento, che il nostro governo 
non ha creduto conveniente di primo sbalzo dovere en- 
trare nell'esame di queste proposte, ina che nelle at- 
tusli circostanze giudica a proposito di prendere in 
considerazione le dette propeste austriache; siamo 
diffatti conviati che, così operando, si può aver cer- 
tezza non solo di entrare nella via indicata dal trat- 
tato del 19 febbraio 1853, ma di assicurarsi una base 
reale pei negoziati ulteriori, mercè i quali si riuscirà a 
conoscere e a giudicare imparzialmente la questione 
attualmente sollevata, e che in fin dei conti è decisiva 
al punto di vista decl’interessi materiali. Si ripscirà 
{n tal modo altresì ad un accordo cotanto desiderabile 
al punto di vista politico. pei 
« Hol'onore, ecc. 


« Firm. Devct, » 


Dresda, 21 agosto 1862, 


doganale tra l’Austria e lo Zollverein. Il sottoscritto ha, 


La dichiarazione-del, ministro, della finanza nella, se-, 


conda Camera di Prussia fu immediatamente obbieîto di 
una discussione anima ta. bia verte. 

n deputato. Sybel frgieato cneggicamente contro Pak 
tima frasegielia dichiarazione cha rigelta gulia fam “A 
la responsabilità delle conseguenze che potrebbe trarsi 
dietro la reiezione del crediti domandati. Cionondi- 
meno jl signor. de Aybola daccordo col Lic, de Mancke 
e copralenaj, altri ;; 


pop ampiette le risoluzio 
| commissione @ chiede ag si alloglino nel° ste 


straordinario del 1861 le spese del riordinamento del- 
l’esercito con alcune riduzioni. 

Varii deputati presero successivamente a fan e 
tra gli altri j signori Waldeck, Carlowite e Virchow 
per le conclusioni della Commissione e il signor de 
Vincke per la proposta Sybel. 

Parlò pure fl signor de Roon, ministro. della guerra, 
11 cul discorso pare abbia destata una certa animazione 
nell'assemblea. î 

Sarebbe cosa difficile, disse il ministro, seltalre nel 
loro ordine logico le diverse pretese e le asserzioni 
di ogni genere che si sono emesse nella discussione. 
Ciò che ho a dire, io Io dirò col pieno sentimento del 
mio dovere e della mia carica, nel sentimento del mio 
dovere verso il re, la costituzione e l’ esercito che è 
affidato ‘alle mie masi. 


namento dell’esercito. Nîssuno dubita di questa utilità. 
{Oh! oh!a sinistra). 

Siguori , io parlo di colero -che vi 3on0 interessati. 
Se voi serviste nella lasdwelt, comprendereste le mie 
parole. 

lo considero pure come risoluta la quistione finan- 
ziaria. Può esso il paese sopportare le spese del nuovo 
ordinamento ? Certo. (Denegazieni a sinistra). Il paese 
che negli anni 1816, 1817 e seguenti! seppe far le spese 
dell'esercito era un paese povero, esausto dalle guerre 
anteriori, e diede i suo! figli per un servizio triennale 
e pagò - pel mantenimento dell'esercito più , in pro- 
porzione, che non si chiede di presente a voi. Parlasi 
a torto.di pesi eccessivi imposti al paese dalle contri- 
buzioni 3 e si è detto pure in altre discussioni che il 
paese era sopraccarico d’imposte. Somiglianti asser- 
«zioni sono per me affatto oscure. Le statistiche non 
lasciano dubbio alcuno a questo riguardo, Del resto si 
scenda;nelle strade, s! faccia un rac sì vedrà 
che .la popolazione è priva del necessario, che non le 
rimane: danaro per sollazzarsi ! A Berlino, o signori, 
sì spesero l’anno scorso if milioni di talleri in costru- 
zioni. La Banca di Prussia faceva nel 1837 per 171 mi- 
lione di affari; essa ne fa presentemente da 1300 a 
1600 milioni. Queste sono le prove dell’impoverimento 
del paese. 

SI misero innanzi obbiezioni politiche. Non mi vi 
fermerò guari, perchè non mi garbano affatto le discus- 
sioni politiche. Si è preteso, specialmente, che il go- 
Yerno avesse oltrepassato le sue attribuzioni costitac 
zionali; che avesse, per dir così , largito di suo moto 
proprio le nuove istituzioni militari. È questa tal pre- 
tassa che sarebbe cosa-malagevole il superarne la teme- 
rità. (Movimento). Quando il disegno di riordinamento 
venne presentato nel 1859, trattavasi di una domanda 
di danaro e di una legge sopra l'obbligo del servizio 
militare, Il danaro venne conceduto ,-provvisoriamento 
è vero) e la legge non fu votata. Ma Il voto del cre- 
dito provava che riconoscevasi , sino ad un certo pento, 
là necessità del riordinamento. 

Se al presente non trattasi che di una domanda di 
danaro: e si ha l'intenzione di acconsentirvi almeno sino 
ad un certo punto, ciò prova se non altro che si ri- 
conosce ancora oggidì tale necessità, Se il governo non 
pensa presentemente che sia cosa utile il cambiare la 
legge.: esso dovrà rimanersi entro i limiti delle leggi 
esistenti. Non trattasi ora dunque di null’ altro che della 
domanda del governo concernente l'aumento dei cre- 
diti. Voi potete rifiutare, e îl governo non pretenderà 
mai che non abblate tale diritto în teoria. Potreste e- 
ziandio ammettere che l’ordinario stesso del 1860 è 
troppo alto e limitarvi, giusta le proposte di un noto 
opuscolo, a mantenere 13,000 istrattori. 

Ma trattasi di sapere se ciò sia conciliabile cof vo- 
stri-doveri verso-Il- pagsa, Se si traitasse del bilancio 
del 1863 capire la domanda dal canto vostro di una 
legge; ma {l bilancio del 1862 venne stabilito di buona 
fede, Se negate al paese i mezzi di cop: , sorge la 
questione se facendo ciò rendiate serviglo al paese, se 
noi adempiamo al nostro dovere. (Sì ! Sì !} 

Votate dunque come volete ; ma porterete con voi 
la convinzione e fl rammarico più tardi di «essérvi te- 
nuti troppo rigorosamente stretti al punto di diritto , 
di aver preso la vostra deliberazione con troppo preci- 
pitazione. (Oh! Oh!). Iticonosco che la mia espressione 
non è parlamentare, e la modifico; imperdcchè non 
può essere quistione qui di precipitanza, trattandosi, 
almeno io penso , di disegni con tutta maturità me- 
ditati. 

Il ministro dice terminando che un deputato mise In 
dubbio la sua buona fede politica. Se altrì non crede 
poter fidare in me, egli dice, prego che si voglia pro- 
vare quando e come io abbia giustificato questa diffi- 
“denza. Ma sino a tal prova prego vogliasi far a meno 
di insinuazioni siffatte. (Grande rumore).:Lascio.andar 
ciò riservandomi di discutere più tardi la relazione 
della Commissione. sua 

Quando i! ministro della guerra ‘ebbe terminato, eranvi 
nella tornata dell’Il inscritti ancora una cinquantina 
di oratori pro e contro. ig 


ANTRBICA 
Il Jonrnal des Débats commenta nei seguenti termini 
A dispacci elettrici in data di Nuova York 2, 4 e 3 set- 
tembre: 
Giusta { dispacci giunti questa notte i federali hanno 


via all'autorità degli Stati Uniti il Kentucky e l’Ohio, 
mettono a repentaglio il possesso della Nuova Orlcans 
e nella Virginia rimettono le cose al punto in cui tro- 
vavansi nel principio delta guerra. 

I dispacci vanno sino al 5 settembre. Facendone un 

sommario esatto rilevasi che a quella data la situazione 
tispettiva dei belligeranti era come segue :-- 

Nella Virginia Burnside sgombrò Paderi kb “Sul 
Rappahannock e dovette andare a mettersi ad Acquia 


Creek sotto la protezione delle cannoniere del Potomac; 


La prima questione è quella dell’ utilità del riordi- 


subìto una serie di sconfitte che minacciano di portar : 


i 


pope voto, forse In due combattimenti, © > vinto, se 


"ar pare,. pei înito d BalikS} sl, è ritirato 
trincee, funalzate allù ‘itestia Whebibgton 

sulla Fra di tra ‘del Rotorias, “che cinge; ‘come si 82, 

questa | sita con due suòl bracci”, »_ 


A ponente" lo statò Intermedio ‘del Kentucky subisce 
he di un esercito di 23, 000. È 30, 00 Ò confederati.” I 
quali, dopo aver vinto le truppe f' fia Richmond, | leri- 
dussero a sgombrare successivaménte Lonisville; all'ovest 
l'Ohlo, Francfort sul Kentucky;” Léxifgtdn*bef dentro 
dello Stato ; minacciano seriamente a nord” ‘Cynthlina 
e la stessa Newport sopra la riva sinistra dell’Ohio, e 
presa Newport non avrebbero più che & passare questo 
gran fiume, per prendere Cincinnati edi là irrompere 
sullo Stato dell'Ohio, limitrofo, cone pure sul Rentabkf, 
della Virginia. 

Nella regione. nell'estremo sud, dove | federali hanno 
perduto Baton Rouge, parlasi di non meno che 50,000 
confederati pronti à marciare sopra Nuova Orleans. Cost 
per lo meno dicono.i dispacci,. e ciò è quanto di più 
chiaro possiamo trarne. 

Non pare che Washington, difesa dal Potomac, dallo 
fortificazioni innalzate dinanzi al fiume, dall’esercito di 
Pope che le occupa, da quello di Mac Clellan che psre 
ancor padrone di Alessandria, da quello di Burnside 
il quale, seguendo jl Potomac, può trasferirsi * con si- 
curezza nello spazio di tre, quattro” o* cinque giorni © 
ad Alessandria; difesa Infine da quella terribil flotta! 
di cannoniere che fiti dal. principio della guerra ha reso‘ 
al federali tanti segnalati servigi: non pare che Was 
shipgton abbia nulla a temere da un attacco’ direito.‘ 
Espleratori confederati apparvero in vista della città! 
Se essi miravano ad altro che a fare una di quello! 
millanterie che son sempre utili alla guerra, se rion altro! 
per l’effetto morale, pon giunsero a farsi ‘chiari ‘chie’ di 
una cosa, dell'impossibilità cioè di un colpo-dI. mino 
e della difficoltà di un assedio. Ma l'attacco diretto; ol : 
abbiamo già detto @ lo ripetiamo, non'è fl solo ‘pericolo: 
possibile al quale sia esposta la città di, vashington,! î 
La capitale federalo” è chiusa nel “Maryland; Statd' ds’ 
schiavi, il quale buono 0 malgrado è rimasto rin 
all'Unione, ma le cui disposizioni. ‘s0h0 stato’ ses) 
sospette. . Invadere il Maryland dal basso Poto! 
conféderati non possono certo pensarvi. ‘Per Sa i 
nulla più incaglia la libertà delle lor mosse sull'alta’ * 
Potomac. Si. .avventgreranno, essi nel Marzland? E e 
lo invadessero, e ciò di presente -essl possono ‘fare e a 
loro agio, il Maryland farà defezione? lo oserà esso, ‘in 
frenato com'è dalle truppe federali e | dalla forte post: 
zione che queste. si son fatta sul’ beso, Potomac?, In 
questo caso, ma Jp questo caso soltanto, la’ * caplfale 
degli Stati Uniti sarebbe in pericolo di soccombere, 
Tale è la situazione. 

Quanto poi a farsi, un idea un po” precisa delle ope! 
razioni di guerra. che l'hanno prodotta e che han datò, 
volta ancors alla fortuna, vi si .Finunzia, quando vitali. 
attentamente letta -questa serie di dispacci che Îl tele-! 
grafo di Nuova York ci ha spedita gli uni su ‘gialli 
Essi non concordano tampoco sul giorno in cui Popa 
avrebbe subìto l'ult‘ma sconfitta. Eguale incertezza sul . 
luogo della battaglia. Per quanto si può congetturare, 
le cffcostanze di Fairfax Court Ilouse furono il teatro! 
della letta. Pope si ritirò dapprima sopra i! Bull’e Rani 
poi al dt 1a, a Centreville, che non dista una giornatt 
di marcia da Washington ; poi finalmente uei trincéra” 
menti del Potomac, disputando il terreno palmo a | palmo, 
ma costretto alla fin fine di cederlo e, convieri notarlo, 
senza aver ricevuto niun soccorso da Mac Clellan Il 
quale stette immobile ad Alessandria, donde non aveva 
che a fare una marcia per partecipare. ai pericoli di 
Pope e ovviar forse alla di lui disfatta. ]l ‘destino è 
dunque nuovamente În sospeso. Ma non abbiasi perdi 
fretta di profetizzare il trionfo della caura sepatatista 
Anche un anno fa i separatisti craio alla vigilia del 
trionfo finale; eppure sono ancor qui ad attenderlo f 
Qnesta'guerra di America non rassomiglia alle altre 
guerre: qualche cosa che ha nome fanatismo di patria 
e fanatismo d'idee, qualche cosa ancora che chiamasi 
tenacità anglo-sassone vi scompigliano i calcoli or- 
dinari. 


+ 


FATTI DI VERSI 


ESPOSIZIONE B'UVE. — Scrivono da Formigine, li 
settembre alla Gazzetta di Modena: Da 

Annunciammo fer l’altro che i possidenti di questo 
Gomune, con provvido consiglio, felicemente iniziarono _ 
una esposizione d'uve nella grande sala municipale. Cor- 
risposero all'appello quasi tatti i più distinti viticuìtori, 
e l'improvvisata esposizione ha superato l'aspettativa. 
A scopo di questa i proponenti vollero, nel loro pro- 
gramma consegnato alle stampe: 1. fare uno. studio 
sullo diverse varietà di uve coltivate nel Comune stesso, 
e presentate all'esposizione; 2. renderne uniforme la 
nomenclatura, iniziando per tal modo il lavoro impor- 
tantissimo della sinonimia dell'uvo di tante svariate 
qualità della Provincia di Modena, del qual lavoro ci 
saranno molto grati coloro che si occupano presente- 
mente a rendere uniforme la nomenclatura dell’ave 
italiane. Inoltre alcuni possidenti vollero anto esporre 
molte varietà di frutta, e in questa parte pure so ne 
notarono alcune importantissime. De' risultati di queste 
riunioni agricole daremo in seguito un conto partico- 
lareggiato. i 


NOTIZIE TEATRALI. — Il Carignano ba aperto la 
stagione autunnale coll'opera Vittore Pisani del maestro 
Perl e col ballo la Silfide a Perlino del Rota 1 can- 
tanti sono stati faveravolmente accolti, sperlalmente 
madama Colson e i sigg. Zacometti, Boccolini a Nerini. 
L'orchestra è ben diretta dal macstroBi anchi, e l’esecu- 
zione è in generale degna d’elogio. Il ballo poi, ripro- 
dotto diligentemente dal Bini, piace assai: I primi bal- 
lerini, malamigella Aranyvary e Rossi-Brighenti, sono 
| applauditissimi, massime nella danza ungherese. La 
musiéa del Giorza, Sarti e Madollo, ed 1 ballatili nolto 
ingegnosi hanno ottenuto un felice successo. L’appal- 
tatore siz. be-Mattia non può non essere soddisfatto 
dell’accoglimento che lo spettacolo Fà avuto dal pub- 
blico. 


macari DI tonino, — Bollettino ebdomadario babe 


bifoato pér cura della Polizià municipale, dal “giorno 
8 “al ‘11 ‘settembre 1862 


Casalingo . psn 
* CarnR percadun chilo (4) 
A "Capi macellati 


Sanati ©». o .4 nt 77 16 
Vitelll . . » | 281. 24007 
Buoi .. . .., » | 76. 113 
Moggio . .|° » | 83 ME 
Soriane . ‘ » 10 » {70 
Malali i » | 78 ) 116 
Montoni .. . » | 168 i 

11 5 fi » 7 
Capretti —. . » » 


(1) Le quantità esposte rappresentano soltanto la ven 
pita in dettaglio, poichè {l commercio all’ Jegrome si 
fa per mezzo di. campioni. 

(2) Prezzo modio per ogni misura di litri 50 In uso 
sul mercato L. 23 50, - 

(3) Le quantità indicate rappresentano soltanto 1 ge- 
neri esposti In vendita sul mercato generale in piazza 
Emanuele Filiberto. 

(i) Ai macelli municipali sulla piazza Emannele Fili- 
berto, casa della Cittò, in via Provvidenza, casa Rorà, 

ein Via dell’Accademia Albertina, casa Casana, si 
vende la Carne di Vitello a L. 1 81 cadun chilo. 


ri toi — Il Giornale di Roma dei 13 
corrente pubblica la ente. r 
Sei; segui elazione Si P. Angelo 

Presso alla strada ferrata che va da Roma a Civita- 

vecchia al settimo chilometro da Roma, nella località 
detta Il Monte delle Piche, si è manifestata da alcuni 
giorni una spontanea emissiene di fumaiuoli con assal 
elevata temperatura ed’ emanazioni solforose in tall 
proporzioni da meritare una serla attenzione pei peri- 
coli che ne potrebbero venire alla ‘ferrovia. Pertanto 
8, E. il sig. commendatore Baldini, ministro del com- 
mercio, ordinò ad una scelta Commissione di scienziati, 
cd ingegneri di accedero Sul luogo onde visitare la sede 
del fenomeno e riconoscerne l’importanza. 
. La Gommissiona, composta dci signori: P. A. Secchi 
fisico, prof. Ponzi geologo, prof. Viale chimico, signori 
Cavi e Gabet ingegneri, nel primo accesso avvenuta 
ieri 42 accertò le seguenti circostanze : 

La sede del fuochi resta sulla scarpata destra (an- 
dando da Roma a Civitavecchia) della ferrovia suddetta, 
0 che hanno figo ad ora bruciato ha una lun; hezza di 
circa 20 metri e 10 di larghezza. ‘ 

La temperatura superficiale del suolo è not; bilmente 
clevata, talchè a stento in alcuni siti vi sì pu reggere 
qualche tempo, malgrado robuste calzature. : 

. La superficie del suolo è tutta fratturata © disgre- 
Gata e dalle fessure esce vapore caldo carico di zolfo e di 
osòre bituminoso misto ad altri gas prodetti d :lta com- 
Lustiene, 

La località in molti punti è coperta di leggicre suoli- 
mazioni di zolfo uscito dalle aperture e dep: sitato in 
forma cristallina sugli sterpi e sassi contigul. 

Scavando la terra a profondità di circa due palmi 
fa un luogo in cul l’ermanazione era più forte, si trovò 
la roccia incandescente e visibilmonte rossa in pieno 
giorno, e messavi sopra una verga di desi questa si 
fuso fn Istanti. 

Questa roccia in iguizione, è uno schisto: «rgillaceo 
riccu di ligniti e di depositi vegetali fossili © ridotti a 


condizione bitaminosa onde la sede sopesdaa dell'in» 
tendio è questa stessa materia combustibile; N 
L’emanazione di zolfo ha fatto nare una origine 


più profonda, ma tale materia potrebbe provenir dalla” 


natura stessa della roccia che è'una marna _argillosa 
ricca di zolfo, 
Nuovi studi e “qualche ‘tasto pfà profondo sono ne 
cessari per arrivaro a conoscere fino a che profondità 
si estenda l'incendio, “ma tutto e che esso sla 
poco più ché \sùperficiale. 


POSI Lei) 


Tattayia esso non è cos3 da algprestarsi attesa la na- o 


al servizio della fer-. 
schisti e ligniti 


tura della località, e in rapporto, 
rovia. Infatti lo spazio occupato | 


dal lato ‘d dqetto ‘è più triplo ii n Ri 6, 
ato destro suddetto è pifi che triplo in perticie | | 1. ‘Strade ferrte Vittorio Emanuele: ‘860, - 


visibile di quello che finora è eni to fn incandescenza 
e questo depoelto si assicura che passa. ‘soltò alla. 
rovia, e infatti ricomparisce visibile dall altra parte.i. 
onde tale incendio trasturato potrebbe avere delle’ so. 


rie conseguenze, e perciò merita di essere sorvegliato d 


e le sue fasi studiate. - 

Per ora però il pericolo non È 
sembra, allontanarsi. I ,fanialuo] 
circa sei metri sopra il piano | 
cui sono disposti sembra. catn verso l'alto an- 
zichè scendere , verso, n basso | * andare sotto alla. 
strada. Inoltre. yodendost. che l'incendio muta di posto. 
6 che nel slil ove bruciò da pi jpio..non: altro, resta, 
più che l'argilla calcinata e ridotta a ‘basse’ tempera- 
tura, tutto persuade ché l'alimento sia scarso. 

È ignoto quali c|rcostanze abbiano determiriato |’ DA 
|} gmizione di questo combustibile. Stando’ ‘al detto de'é 
tonieri della strada, sarebbe stato un po’ di fuoco che 
lanciato dalla macchina avrebbe, acceso le erbe secche 
che lo ricoprivano, e da queste si sarebbe propagato 
alle sottoposto ligniti riarse dal sile. Forse anche le li. 
guiti stesse entrarono in una f. entazione più attiva 
dopo ( che fu peso, loro più facile, l’accesso dell'aria in 
conseguenza d del taglio della terraria. ‘G1 studi” ‘che in 


imminente , ©. anzi 


più bassi” sono alli 
strada ‘e la linea, n 


‘traprenderanno.Î. professori. della Coinisissfonie { faranno, 


vedere se queste cause siano. sufficienti’, pvyero | "die 
sogna ricercarne l’orfgisie ‘in "emi ro pa de 
geologico. 

Dietra. ciò ciascun rede ‘che Il tatto del Monte delle 
Piche se non è trascurabile è prudentemente, è però ben 


tungi dal. far senese Rn geria conseguenza im- 
minente. 0. “danno. quale 


passe. . 

Frattanto il minis ‘commercio, Aduciato nella” 
premura e nella sollecitudine “della Commissione, non 
lascia, per, sua parte; di far tenere la località in co- 
stante osservazione sia per lume della prefata Commis- 
sione intorno ad ogni mutamento di fenomeno, sia per 
avvisare a qualunque opportung provvedimento + che 
potesse richiedere la pubblica sicurezza. 

Pi AxGero secgii dl'a'a*G. 


membro della Commissione, 
SUIE GI BIORIET d£ A ì 


ULTIME' NOTIZIE 


. “TORINO, 17 SETTENIBRE 186%, 


se, 
l'IT] nb 

Un.giornale straniero, la /'rance, discorrendo 
delle cose nostre, invoca la riunione “ di in Con- 
gresso diplomaticò , alla ‘cui surizione ‘vorrebbe ‘ve- 
nisse sottoposto uh progetto di confederazione fon- 
dato sulla partizione dell'Italia ‘in tre Stati: l’uno al 
Nord, l’altro al Sud ed il Pontificio nel mezzo. 

Non comptendiamo come un giornale serio possa 
proporre all'Europa di dare assetto e compimento 
all'Italia disfacendone la Monarchia, e spezzando in 
due la corona che il suffragio universale, il valore 
e l’opera dei secoli posero sulla testa del Principe 
che ne tutela i destini. 

L'unità della Monarchia, nazionale non può far 
soggelto di congressi diplomatici e servire agli 
sperimenti chimerici di scrittori ignari delle con- 
dizioni politiche del nostra paese. Essa” è indi- 
pendente da tutto e da tutti, perchè è il principio 
al quale si informa ed,a cui tende tutto il meto 
nazionale. 9 

Il più gran fatto, del nostro secolo è certamente 
lo Monarchia italica. la quale procede con tanta si- 
curezza che la storia noa ricorda altro Stato nuovo 
il quale le possa stare a pard. Quindi è che questa 
Monarchia riconosciuta dalle più grandi potenze di 
Europa saprà quanto quelle mantenersi con ordine 
nel posto che le viene assegnato dalla Divina Prov- 
videnza e dal diritto pubblico e- nazionale del mondo 
civile. — 

Le discussioni intorno all’ utilità di Stati federali 
in Italia, in cui tanto si compiacciono. “alcuni serit- 
tori stranieri, non hanno, significato alcuno per noi. 
L'Italia pigliando parte ai congressi. diplomatici non 
potrà mai farlo per discutere della sua unità , ma lo 
farà solo per trattare della pienezza dei diritti che 
dall’ unità nazionale derivano. 


La Monarchia non può non affermare altamente 
che il sto essere nom è “eompiuto, che l'esercizio 
dei diritti che le competono. non è. perfello, che la 
sua opera non è profondamente. efficace senga Roma 
capitale d'Italia. 


Le difficoltà che alcuni mettono innenzi circa co- 
testo organamento si appianeranno nel fatto come 
si sono ‘appianate e stanno appianandosi quelle de- 
rivanti dall'unione delle varie provincie. Il Pontiti- 
cato si trovord--praticamente libero e padrone di sè 
nel Regno Italico, quanto e più di quello che ora 
non lo sia nel proprio «dominio. 1 mali immensi che 
alcuni con immaginazione infiammata vanno vatici- 
nando si troveranno ridotti al Bulla. L'unità d’Italia 
starà a più salda e sicura guarentigia dell'indipen-. 
denza pontificia che non la; i sonfederazione o la 
neutralità ed autonomia «del territorio di S. Pietro. 


vane 


li stione dello scioglimento delle Camere 


DISPACCI ‘ELETTRICI PRIVATI È 
(agonia Stefani * 

E - © Parigi, 

Lago VON Notizie di borsa; ‘ 


n 


FISSI, "i 


là. ll 41200D—-_9%6— 
Consbliduti Ingièsi 3'00 —93 518. 
“Fondi Piemontesi 1849,5.0j0,— 70 40,, © 
Prestito italiano 1861 5.070 — 70 70. 
{ Valori diversi). 
Azioci del. Credito mobiliare — 950. 


dd Lombardo-Vebiéte — 602, 

« I° td Romane — 332. 

‘190’ ta. Adstriaflio — 478. 
It-t_1 


î Napoli, 16 ela; 

© J giorno 42 } carabinieri pontinicii ‘fecero, fuoco é 
portarono ‘via una bandiera * italiana inalberata sui 
confine romano dagli. operai della*strada’ ferrata di 
Isoletta. N maggiore Freiry, ‘comandante Îl post di 


Ceprano, chiese soddisfazione “di quest'iusulto. Il ge- 
neralé Montebello’ fece restituire la’ bandiera, che 
‘sventola npovamente al confine. 


Berlino, AT settembre, 
Fu adottata con 273 voti favoreveli e 68 con- 
trari la prepaa della’ Commissione ‘del bilancio'mi-' 
litare. 
Nuova York 6 siculo. 
I Separatisti cima da Jatksom ‘sono entrati a 
Lessbourg e si avanzano verso Harpe'$ Ferry. Par" 
lasi di una battaglia a Poolesville. Il governatore. 
della Pensilvania ha fatto appello ai volontari. Si 
sono armati gl'impiegati del‘ geverno'di Washington. 
Il York-Times teme che la mancanza di ‘energia 
comprometta l'Unione. 
Belgrado, 16 IPRIPOR ì 
‘ .I Turchi banho ucciso una sentinella serbiana. In 
Ongitza è ricoîninciato il conflitto. 1 Turchi, perdete” 
tero tutte le ‘posizioni, eccettuata la fortezza” 
Parigi, AT settembre. 
«Il Constitutionnel dichiara completamente inesatto 
che nel Consiglio dei ministri siasi esaminata la que- 


* St-Nazgire. Le notizie ricevaté ‘dal 1 fsessito gio 
gono fino al‘giorno 17 agosto. Lo stato sanitario 
delle truppe è eccellente. Avvennero varii pronun- 
ciamenti in favore dei Frascesi.Un Consigliò di guerra 
riunitosi ‘a Puebla ‘decise di’ fare ‘delle nuove pro- 
poste se il generale Forey sarà investito dei poteri 
diplomatici. o 


1L MIXISTRO 

- DIAGRICOLTURA INDUSTRIA E CONMENGIO® | 

Veduto.l’art. 7 del Regolamento approvato con De- 
ereto.Reale del 28 laglio 1861 col quale è stabilito che 
per esercitare l'ufficio di Verificatore o di Allfevo veri- 
ficatore di pesi e misure è necessario sostenere gli esami 
speciali a norma del prograrama 28 settembre stesso 
anno, 

Determina : 

Art, 1. È institulto per Il giorno 1.0 ‘ottobre p. v. 
un esame di.concorso per sessanta posti di Allievo va- 
rificatore di pesi e misuro da sostenersi nelle città e 
avanti le Giunte speciali che saranno indicate con suc- 
cessivo Decreto. 

Art. 2. Per essere ammessi all’esame'itovranno 1 can- 
didati far pervenire al Ministero non più tardi del 10 
settembre p. v. apposita dimanda indicante la rispet- 
tiva dimora} e corredata: 

1. Della fede autentica di nascita da cul consti aver 
compiuto l’età d’anni ventuno; — 

2. Di un certificato di buona "condotta rilasciato 
dall’ Autorità municipale della città o dei Comune del- 
l'ultimo loro domicilio; 

3. Degli attestati degli studi fatti, del gradi conse- 


| galti, e degli uffici sostenuti. 


+ Non saranno inscritte le domande che giungeranno al 
Ministero dopò il giorno ssvraccennato, 0 che non sa- 
ranno corredate del documenti precitati. 

Art. 3. L'esame consta della prova per Iscritto, della. 
prova orale e della prova pratica secondo il programma. 
approvato col Decreto ministeriale del 28 settembre 1861. 

art. &, Per la prova in iscritto sono accordate agl! 
aspiranti otto ore, trascorse le quali non possono più 
esserg ricevuti { loro componimenti. 


I candidati duranta la prova per Iscritto non ‘possono, 


consultare altri libri o scritti tranne le Raccolte degli 
Atti del Governos 

art. 5. Le Giunte esaminatrici rendono scparata- 
mente Il loro partito in ciascun esame. Questo partito è 
segreto. Ciascun componente dispone di dieci punti così 
nella preva-per iscritto come nella prova orale e nella 
prova pratica. 

Non sona ammessi alla prova orale I, candidati che 
nella prova scritta, non riportirona almeno È tre quinti 
dei punti, .del:quali dispone ciascun componente. , 


SÌ osserveranno le stesse norme 'nell'atimessione è alla 


prova pratica. 

Art. fi. Quando la Giunta riconoscerà ché visia stata 
comunicazione nella prova per Iscritto fra due o più | 
candidati, non potranno i medesimi essere ammessi ‘a 
sostenere la prova verbale. .. , 

Art. 7. Il candidato che non abbia riportato almeno” 
i tre quinti def punti in tutti tre gli esami non pitò es- 
sere chiamato all’officio di Allievo verificatora. 

Art. 8. Le Giunte esaminatrici trasmetteranno ‘al dii 
nistero lo relazioni sopra gli esami. . 

Questo Decreto sarà pabauea ia Guzzetta ufficiale 
del Regno. 

Torino, lit agosto 1862. . 
i i ‘N Ministro VEroLi. 
SIOE EA 


Fondi Francesi 8 010 — 69 85 (Coupon stace.). 


MIRISTERO D'AGRICOLTERA, INDUSTAIA E - - COMMERCIO... 
11 Goveriio degli Bram inni v'Aveticl'ha modificato’ 
diversi dazi d'importazione. Si dà conterza al Commercio 


"delle principali variazioni inirodolte, come dal è ‘Seguenia 


quadro colnparatjvo In cu! detti dazi sono esposti secondo. 
la tariffa del 1837 ne cessa, e quella del ri entrata 
in vigore.! 


4 p. 0/0 ad valorem Dollari 3 per tonnel, 


Zolfo 
Id. raffibato 5:10 
Marino bidnco 2i id. 
Id. ‘velato =» >» 


id -. n 6. dà, 
fd.’ 75 c- per piede cubo 
.- LE era 


minifattarato Ù Li » 
Sale . ‘  15p. 100d4 valorem sf dip 106 br 
Sughero libera libera è 
Tappi ste: 010° 50 d. uni di a 
Prugne!” rei spons advalorem 5 P) Ibra 
Fichi * ; x 
Uva passa! ra n 4 
Mandorle ! col . : ni 
guscio 30 p. 0/0 id. Ae. dd 
ld.senza guscio Id. 6c. id 
Noci ,. BP 0/0 2 la 
Frutta diverse bai - adtalorem 10 p. 0/0 ad valorea 
Lana" : B-id* dd 
Seta di ‘cutire’ een ip 0/0 ad valoreif' 40 "10, td Fa 
Seta Mbera . libera 
Tessuti di a 19p. 0/0 ad calorem 30 e 40:p.:0/0 a 
Velli = ld” Id Id id ? 
giù iSp.0jò da 10p/0/0 tas. Da 
Carta da O - «ad 
vere 3f-id. id 93 id- dd 
stampe 0 8 dd. vmidv: 20-10 ida, 
Acidi {al ia goti dai 
| Guantt old da. iGiid a... 
Manna 15 id id. 204 did ,, 
Vino 30 id. id 50 id ia. 
Essenze limoni 13 id. id‘ 50° p.*Ihbra 
Essenze bérga- : 2 Ge 
motta ld. id’ Dollari id.» 
Formaggiì = 2ip.0/0. id Lo id. « 
Liquerizio in “ «0. 
pasta 15 id id Be. id 
fa. inradici =. Id. Le, He. 
Qlio comuhe * Id. 25 c.*p. gallon@ * 
Olio fino ‘ Id 50 8 fd: 
Gomine 850/69 iL —20P.0/0 ad'talorca 
Sapone i id id 8 c. p. I1b. 30 p. 0/0 
Canape Id. Dollart 40 per tono. 
Miccaroni Id 85 pi. 0/0 ad valoreta 
Agrumi 8p:0/0 id. 20%4 dd 
Sommaccò i id, id 10° 14, * - dd. 
Seme lino' libero 32 c. p. libbra 


POTRO rea sein sere la 8 


minsrend vel LAVORI PUBBLICI, 
Direzione Generale delle. Ferrovie dello Stalo, 1 
Atviso al Pubblico. ì 

Alle ore 8 antimeridiane del 22 settembre p. v. sotto 
una tettojà delle merci nella Stazione di Porta Nuova in - 
questa Ca) Italo, si'} col mezzo dei pubblici 
incanti all vendita di varli ‘oggetti apparionenil’a hii- 
litari dell'Esercito Francese, ‘che guerreggiò In Italia 
nell’anno 1859, e nor stati finora reclamati. 

11 proddtto ricavatoné' verrà * versatò' nella “tissa’ "del 
Comitato dello sottoscrizioni a favore dei feriil ‘dell'É- 
sercitò médesimo, Tall oggetti consistono specialmente 
in effetti di vestiario, tarta da ‘cigaretti, È, 2uccaTo, 
sapone, pippe, zolfanelli di varie qualità, sacchi da' viag 
gio, bauli, casse, ecc., ecc. 

Torino, addì 30 agosto 1862.” 3 


DI È viene are nre birre 


R, GA}IgpA D'AGRICOLTURA E DI COMMERGIO* - 
; DI TORINO. 

17 settembre 1862 — Fondi pubblie! 
Goniolidato B 0/0. G. d. g. prec. in lia. 70 80 80 pel 
36 seltemibro , | 70 93 71 p. pl Sbre” 

G. dalla m. in c. 71 71 71 — corso legale 
71 — inliq. 70 90 pel 30 settemibre:” 


Id. pledole rendite, G. della matt. in c. 7Î 23-25 
5. Corso legale 7£ 2 


Ù 


Dispatcio'efiltatài 
poksa DI in — 16 settembre 1862.- 
psi Gonsolicab 8 00, aperta’a 70 93, chiusa'a #0 85.‘ 
Id. 3 per'00, ‘aperta ‘a 48 "si, chiusi”a à7 90." 


o. FAVALE sgotentà, ta 


cet 


Rf ai api zi CASAL gog csi 


È SPETTACOLI Dodi 


cARIBNABO. Fijoso: 

VITTORIO EMANUELE. (ore 7 12) Opera in dlalettò ria- 
politano : Il muratore di Napoli — ballo La Rosu.: 

NAZIONALE. (ore.7 12). Opera L'Etreo — ballo Lil 
cifero. » _ 

ROSSINI. (ore 8). La-drazijd. Comp. Capelli e Guia: 
zoni. ita: Pellegro Lion 

GERBINO (ore, 8). La: perc Comp. Bellotti-Bòh re- 
cita: 14° bro dei sore 


ALFIERL A ope 8° "d) ia *dramm. Comp. Marchi e Arcelli 
recita : Peccato e penitenza. 


SAN MARTINIANO, (ore 7 1/2). al rappresenta colle 
marionetce: ballo La battaglia di S. Martino. 
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COMUNITA' Di GARZIGLIANA | 


Circondario di Pinerolo 


È vacante l'Impiego di segretario cata- 
straro; gli aspiranti iorrsGsO nroscatane al 
Sindaco sottoscritto le loro domande fra 
tutto Il corrente mese, corredate di docu 
menti che giustifichino la loro idoneità 

Garzigliana, it 11 settembre 1862. 


Il Sindace G. POPETTL 


CONGREGAZIONE DI CARITA' 
DI CAVALLERMAGGIORE 


Trovaridosi vacante la piazza da levatrice 
per servizio dei poveri, alla quale va unito lo 
stipendio di lire 300, si invitano le aspiranti 
a produrre ie loro domande corredata de- 
Eli opportuni documenti a tutto fl corrente 
settembre , dirigendole franche di posta 

dell'opera. 

SÌ osserva ad ogni buon fine, che attual- 
mente nel comune, di circa 5500 abitanti, 
non v° è altra Jevatrice. 

Cavallermaggiore, 10 settembre 1862. 

D'ordine dell'Ammini strazione 
. Not. ROBERI seg, 
m——____—Tt— _—__É@ 

THE GRESHAM. — Compagnia inglese di 
Assicurazioni sulla vita, — ‘forino, ria La- 

, 7 — Assicurazioni in case di mor- 
te: — id. miste, ossia assicurazione di un 
capitale pagabile in caso di morte dell’ as- 
sicurato od a Jui medesimo vivendo fino ad 


Partecipazion 
Vella compagnia. Nell'ultimo TT gli utili 
salirono all’ingente somma di L.5,111,357 70, 

Rendite vitalizio a 65 anni 12 32 0g, 
70 anni 14 92 010, 75 anni 18 19 Oo ecc. 

Prospetti ed Informazioni gratis presso 
tutti 1 rapresentanti della Compagnia nelle 
diverse città d'Italia. 


DA AFFITTARE 


Pel 1 di Gennaio 1863 
SCUDERIA a $ piazze con fienile e ri- 
messa, in via di S. Teresa, n. 19. 


Dirigerai dal notaio coll.-Teppati, via Ar- 
venale, p. 6, ? 


DA VENDERE IN RIVOLI 
Grandiosa ed Fiegane CASA di campagna 
di recente e comoda costruzione, con scu 
déria, rimessa, due giardini all'inglese, due 
pozzi d'acqua viva, e due elsterne. 
Dirigersi al notaio Gaspare Cassinis, via 
Bottero, num. 19, in Torino. 


- NOTIFICAZIONE 


La vedova Chiara Demo rende noto che 
contiava ad esercire sotto la stessa 
ditta il negozio da Pasticciere e da farine‘ 
In via della Provvidenza n. 9; spera por- 
tanto vedersi onorata della medesima con- 
fidenza che godeva Îl defunto di lei marito, 


AVVISO 


Essendosi di buon accordo, sctto ll 5 del 
corrente settembre, sciolta la società finora 
vsereita in questa capitale tra li signori 
Lorenzo Nasi, Antonio e Giuseppa fratelli 
Solei, per la fabbricazione di pesi e misure, 
la medesima continua sotto la firma Lo- 
renzo Nasi e Comp. nello stesso locale,corso 
Valdocco, cass Zora, num. 13, non essen- 
dovi più sulla di comune tra l’opificlo gel 
signori fratelli Salei 6 quello di Lorenzo 
Nasi e Comp., nè tra | rispettivi esercizi 
commerciali. 

Torino, 15 settembre 1862. 

Lorenzo Nasi e Comp. 


DA AFKITTARE a! presente 
ALLOGGI di £ e 6 camere al primo piano 
Varii magazzini palchettati, a diversi usi. 
Via di Nizza, num. é 
fo—@rTT@sc@@É—È@—@—@@urrcu- 


CONTUMACIA. 


Nl tribunale del circondario di Domodos- 
sola con sentenza del 18 agosto 1862 prof 
ferta nella causa della Cassa Ecclesiastica 
rappresentata dal causidico Anderlinl, 


Contro 

La Confraternita di Santa Marta în Va- 
gna, rappresentata dal di fel priore Marini 
Pefendente, il parroco di Vagna D. Carlo 
Omodel Zorini e li confratelli Ceschi De- 
fendente e Bisogni Daniele, quali ammini- 
stratori del beni del beneficio di cni infra, 
clienti dei causidico Calpini; 

Contro . 

Usi D, Paolo Altegranza, dimo- 
rante a Comologno (canton Ticino), qual 
investito del beneficio di Santa Narta in Var 
gna, contumaca; 

Ha dichiarato la contumacia del sacer- 
dote Allegranza, ordinando l’unione della 
di lui causa con quella del priucipall del 
causidico Calpini, rimandando la discussione 
nel merito anche per quanto riguarda il 
contumace all'udienza in cui si farà luogo 
alla chiamata della causa. 

Il che tutto, l’Amministrazione della Cassa 
Ecclesiastica deduce a pubblica notizia in 
esecuzione degli art. 239, 229, 61, 62-del 
codice di proc. civile. 


SUBASTAZIONE. 


Con sentenza d'oggi questo tribunale di 
circondario sull’instanza di Achille Curti, 
residente a Parigi, autorizzò a pregiudieto 
di Delloro Carlo, residente a Biganzoto, co- 
mune di Arizzano, la subastaziane di pa- 
recchi Immobili posti in detto luogo di BI- 


ganzelo, composti di lotti n. 23 e per l’iri- | 


canto fissò l'udienza delli 18 ottobre pros- 
simo venturo, ai patti e condizioni di cri 
‘nei relaitvi bando che sarà stampato, al- 
fisso @ pubblicato a termini di legge. 
Pallanza, 31 luglio 1862. 
Boglietti Antenio sost. Piceni p. c. 


PREFETTURA DI MACERATA 


. Avviso d' Asta 
PER DELEGAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO 


Stante la deserzione d'incanto del giorno 27 agosto ultimo scorso si notifica aj pub- 
blico che alle ore 30 antimeridiane del giorno 20 corrente mese, in una delle sale di 
questa Prefettura provinciale sì procederà al secondo esperimento d'asta per l'appalto 

Della somministranza degli alimenti ed indumenti e di tutto quanto riflette i! servizio 
delle carceri giudiziarie € mandamentali della provincia di Macerata, per la durata di 
anni cinque, a datare dal 1 gennaio 1863, da aver luogo in base del nuovo Capitolato 
generale a stampa del Ministero dell'interno portante la data del 20 luglio 862. - 


AVVERTENZE 


L'asta segnirà col metodo della candela vergine e sarà aperta in base del prezzo di 
cent. 63 per ogni diaria come all'art. 99 del Capitolato, e le offerte ron potranno essere 
minori di cinque millestmi di lira*per ogni giorrata di presenza, con dichiarazione che 
avrà luogo il deliberamento qualunque ala fl numero degli offerenti, e andando anehe 
questo secondo esperimento d’asta deserto, si accetteranno per essere nottoposte al Bini. 
stero ue rig a termini dell'art. 142 del regolamento approvato con R. Decreto 7 


Per questa provincia uon deve essere applicato Il Capitolato speciale per l'acquisto 
gasermaggio delle manifatture degli 


di alcuni articoli di vestiario e di ilimenti pe- 


nali e relative tabelle. RC 

MU Capitolato generale predetto è visibile a chiunque nella segreteria di questa Pre- 
fettura, presso la quale sono pure depositati I campioni che devono servir di norma allo 
appaltatore per la qualità delle stoffe da usare nelle somministrazioni prescritte dal Ga- 
pitolato generale. 

Non si ammette alcun beneficio che le anteriori leggi foase in uso a favore del 
deilberatario sul prezzo nominale di dellbera. 
Gli aspiranti per essere ammessi all’asta dovranno fare a man! del sottoseritto Il 
osito di L. #,000 in danaro od in biglietti di Banca Nazionale o in cedole del debito 
blico, ovvero ju obbligazioni dello Stato al portatore. 
U termine per presentare offerta di ribasso non minore del ventesimo al prezza di 


del 
pu 


deliberamento è fissato a giorni 10 e scadrà al mezzodi del giorno 30 settembre corr. mese, |" 


Il deliberatario sarà obbligato di presentarsi fra giorni 5 successivi all'avviso che 
sarà dato per la riduzione in istromento del deliberamento e per la prestazione della 
cauzione di }ire 10,000 in numerario 0 in cedole del debito pubblico, potendo per tale 
scopo valersi degli stessi titoli 0 fondi depositati all’epoca dell'asta. 

Non adempiendosi dal deliberatario a quanto sopra nei termine prescritto, perderà 
esso ll fatto deposito e sl procederà a nuoro appalto. 

Nell’asta si osserveranno le norme e le formalità prescritte dal regolamento 
vate con Regio Decreto 7 novembre 1860 n. 4iil. È ded ; LA 

Tutte le spese per l’asta, stipulazione del contratto, prestazione della canzione, bollo, 
tasse di registro, inventari, estim?, ricognizioni, copie ed ogni altro atto inerente al ri- 
cevimento del servizio sono a carico dell'appaltatore. 

Macerata, 10 settembre 1862. 

Per detto ufficio di Prefettura 
H Segretario Capo L. AMBROSETTI. 


PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PIACENZA 


. BANDO I. 
Avviso d’ Asta 


Per la vendita di Beni Demaniali 
siti nella Provincia di Piacenza in esecuzione della legge 23 gennaio 1862. 


SI fa noto a) pubblico che nell’uffizio di questa Prefettura, nel di 20 settembre 1862, 
alle ore 10 antim. dinanzi ali’ill.mo sigaor prefetto, coll’intervento del direttore deì De- 
manlo o chi per essi, ed a ministero dei sottoscritti notai demaniali dottor Luigi Gua- 
stoni e dottor Vincenzo Salvetti, al procederà all'asta pubblica per la vendita in articoli 
separati degli stabili demaniali sottodescritti: 


Descrizione degli Stabili 


1. Una possessione denominata Mirandolo, comune di Podenzano, jn tre corpi di terra 
a breve distanza fra loro, con fabbricato colonico e rustiche dipendenze, di ett. 14 96 71, 
prezzo d'incanto L. 38,725 40. 

2, Una possessione denominata il Colombarene, comune di Castel San Giovanni, in 
quattro corpi di terra separari soltanto dalia strada ferrata ed altra comunali e private, 
con fabbricato colonico ed In parte ad uso civile e rustiche dipendenze, di ett. 31 8085, 
prezzo L. 69,672 65, : 

8. Due possess'oni unite denominate Romito e Raffelina, comuni di Vicomarino e 
Castel San Giovagni, jn un sol corpo di terra sulle pendici di colli, intermediate dalle 
strade Gravignana, di Romito e Raffelina, dal Colatore Cavo e da un piccolo Rivo, con 
due fabbricati colonici e rustiche dipendenze, oltre ad un oratorio elocali ad uso civile, 
di ett. 56 89 75, prezzo L 80,911 79, 

4. Una casa detta di Gorla, posta nella piazzetta» di San Francesco Grande, attigua 
alla piazza priaziole della città di Piacenza, al civico n. 56, composta di bottega, camere 
sl primo e secondo piano, solaro, cantine e pozzi bianco e nero e di una corticelia con 
piccolo portico, prezzo L. 5678 36. 

5. Una possessione denominata’ Belvedere, comune di San Giorgio, în cinque corpi 
di terra, con fsbbricato colonico ed in parte ad uso civile colle necessarie rustiche di- 
pendenze, di ett, 30 89 11, prezzo-L. 31,591 24. . 

6. Una possessione denominata Nizzolazzo o Rovertenda, comune di Fiorenzuola, in 
un solo corpo si terra con fabbricato colonico e rustiche dipendenza, di ettari 13 43 72, 
prezzo L. 14,400, . PN 

7. Una possessione denominata Cascinazza o Ramera , compne s in un 
solo corpo di terra con fabbricato colonico cd alcune stanze ad uso civile e rustiche di- 
pendenze, di ettari 38 34 52, prezzo L. 32,696 60. 

L’aggiudicasione di ciascun articolo d'incanto avrà luogo in faroro del miglior offe- 
rente, all'estinzione di eandela vergine, nelle forme stabilito dal capo 2, tit. 3 del rego- 
lamento approyato dal I Peereto 7 novembre 1860, n, 4${1. 

Ogni! offerta in aumento non potrà .assere minore pei beni Il cui valore è inferiore 
aL MD 000 aiire 00, sigo a L. 100,000 di Ifre 200. 

Per essere ammessi agli incanti gli aspiranti all'acquisto dovranno a garanzia degli 
effetti dell'asta, depositare, prima dell’ora stabilita per l'apertura delja medesima, un vaglia 
esteso su carta bollata pagàbile s vista e rilasciato appositamente da persona noto- 
riamento risponsabile e tale riconosciuta dall’officie edepte 6 dal direttore del De- 
manio, ovvero cedcle del debito pubblico al portatore, obbligazioni dello Stato, nume- 
rario è biglietti della Banca Nazionale, per una'somma uguale ad un decimo di quella 
per cui l'immobile da alfenarsi è posto in vendita. 

Entro giorni quindici da quello dell’inecuto e deliberamento si riceveranno, previo il 
disposto di cut sopra, debitamente accresciuto, offerte in aumento non minori del ven- 
tesimo sul prezzo dei dellberamento primitivo cha si farà conoscere con pubblico avefso, 
e questo aumento verificandosi, si farà luogo nel modi spespressi 3 nuovo incanio, nel 
quale Il deliberamento sarà definitivo. 

Le spese di perizia di stima dello stabile, quelle relative alla pubblicazione degli av- 
visi d'asta, agli incsnti ed al rogito del contratto, quelle di due copie autentiche dei con- 
tratto medesimo e dette relative inserzioni Per servigio detl’Aammigistrazione demaniale, 
9 quelle dell’iscrisione ipotecaria da prendersi per la conservazione del privilegio sino 
all'estinzione integrale del prezzo d’acquisto, sono a carico dsl geliberatario, e dorranno 
essere pagate, senza alcuna deduzione dal prizzo dj deliberamento, all'atto della riduziyne 
di esso deliberamento in istromento. 

l’acquireate però non avrà alcun onere di psgamento delle tasse di registro essen- 
done esenti le aliénasioni de' beni demania'i. 

{1 prezzo d’acquisto dovrà essere pagato in quattro rate uguali, ia prima all'atto 
della riduz'one del deliberamento in pusbl co Instromento, e le altre tra di sei In sci 
mesi di dota, per modo che l'intero prezzo o relativi interessi legali, sla soddisfatto entro 
esi diciotto dalla data di detto istromento. ia facoltà però all'acquirente di soddisfare 
al pagamento delle ultime tre rate anche prima delle epoche rispettivamente siabilite. 

Trovans! depositati nello studio del notaio Guastoni, posto fn Piacenza, strada Sapia 
Eufemia, n. 15, per essere comunicati a chi lo desidert, fu tutti È giorni dalle ore nove 
gpumeridiane alle quattro pomeridiane, il Capitolato delle condizioni, la perizia ed i ifpi 
relativi a ciascun stabile iu vendita, 


Piscenza, il 25 agosto. 1862. 
Pottor Luigi GUASTONI. — Dottor Vincenzo BALVETTI. 


.dita di formi 


CITAZIONE. 


L’avv. Raffaele Tarella già residente a To- 
rino, presentemente di domicilio, residenza 
e dimora ignoti, fu citato ad instanza del sl- 
gnor Francesco Campofregoso, a comparire 
avanti la regia giudicatura sezione Monviso 
di Torino, alle ore 8 mattutine del giorno 
27 corrente settembre, con atto dell’usciere 
Eugenio Riccio nella forma prescritta dal- 
l'art. 61 cod. proc, civ., per ivi vederal con- 
dannare a pagamento di L 654 © relativi 
Interessi derivanti da due effetti cambiarii 
dall'avv. Tarella passati nel 1859, pagabili 
al suo domicilio In allora tenuto in Torino 
nella sezione suaccennata, 

Li Giolitti proc, 
ESTRATTO DI CITAZIONE 

Con atto del giorno d'oggi dell’ usciere 
Rejnaldi Domenico addetto alla giudicatura 
di Torioo, sezione Borgo Pe, venne sull’in- 
stanza del siguor Giuseppe Perino, residente 
in Torino, citato Îl signor Pietro Gagliardi 
residente a Buenos Ayres in America, a 
comparire davanti detta giudicatura alle ore 
9 antimeridiane del primo martedì non 
festivo dopo trascorsi mest set dalla data di 
detto atto di citazione per la conferma o 
revoca del decreto d'inibizione delli 21 a- 
gosto ultimo scorso ottenuto da detto Pe- 
rino, coniro il medesimo a mani delle si- 
goore Angela ed Orsola sorelle Borgiois, di 
nulla più pagargli di quanto queste possano 
essere debitrici sino alla concorrente di lire 
160 sd interessi dal 2i dicembre 1859 e 


spese. 
Torino, 16 settembre 1862. 
Lusso p. €. 


ESTRATTO DI SENTENZA E DI 
PROVVEDIMENTO. 


ll Tribunale di commercio di Torino con 
sentenza 1 agosto ultimo scorso sulla causa 
ivi vertente fra ja signora Anna Galletti, 
la ditta M. Belloc e (i. di Torino, la ditta 
Gioanni Vignolo e figlio di Genova, fa ditta 
B. Annovazzi di Civitavecchia, 6 Fulvio Ca!- 
dani di Roma nominò a perito per accer- 
tare i danni dalla signora Galletti sofferti 


per.leagvarie riscontrate negli effetti di ve- 
stia essi consegnati fi sig. Gioanni 
di Torino e con provvedimento 


del iribanale medesimo 29 stesso agosto in 
surfogazione di detto Cosiamagoa nominò 
a perito per lo stesso accertamento il signor 
Giacomo Fiorlo n ante a Torino. 
Torino 15 settembre 1882. 
A. Rolandi sost, Girio p c. 


CITAZIONE. 


In forza di decreto presidenziale 15 cor- 
rente, Giacomo Jarzuel dimcrante a Borgo 
San Maurizio (Savoia) fece citare avanti il 
tribunale di commercio di Torino all'udienza 
fissa deì 18 novembre prossimo, ore due 
pomeridiane, Gioanni Giacomo Beurgeois 
per esecuzione di contratto compra e ven- 
io, e con atto d'oggi del 
lusciere Vivalda Carlo. 

Torino, 16 settembre 1862. 

Luv po 


NUOVO INCANTO 
art civas del cia hi rai 

Instante tl signor Giusep nti, | 
dente in Torino, avrà Jaego lì 22 prossimo 
settembre, ore 9 mattina, nanti questo tri- 
bunale di circondario, il nupro incanto 
della casa sita in questa città, borgo Dora, 
n, i, numeri di mappa 10 a 20, propria 
del professore cav. Nichele Griffa, sul prezzo 
di L, 18959, così aumentato dal sig. Laz- 
zaro Jarach di Torino, ed al patti e condi- 
zioni risultanti dal relativo bando 29 cor- 


rente. 
Toriuo, 30 agosto 1862. . 
Rambosio p. c. 


GRNADUAZIONE, 


Con decreto 22 corrente del tn fer pre- 
sidente del tribunale di circondario di que- 
sta città, venne sull'instanza del signor no- 
talo collegiato cav. Guglielmo Teppati, qual 
curatore dell’eredità giacente di Giovanni 
Cravario, dichiarato aperto fl giudizio di 
graduazione sul prezzo del cerpo di casa 
posto le questa città, via Rertola, caduto in 
detta geredîtà e stato deliberato al signor 
Bargimeo Zanna per L. 130,100, e ven- 
ne: d un tempo ingiunti li creditori a- 
vent! ragione su tale prezzo a presentare le 
loro domande di col'ocazione alla segrete- 
ria del detto tribunale entro Il termine fis- 
sato dalla legge. i 

Torino, 28 agosto î862. 

x Luigi Miretti sosì. Piacenza. 


GRADUAZIONE, 


Dietro a giudizio di subastazione vertito 
nanti il tribunale del circondario di Biella, 
ad instanza del signor Avaudero Francesce 
fa Evasio, residente a Biella, contro Mora 
Cario e Cesare e Mora Michelc fu Luigi zi! 
e nipote, in persona quest'ultimo, come mi- 
nore, della sua madre e tutrice Demarghe- 
rita Ross debitori e Mora Pietro fa Ludo- 
vico e Spiaci Angela moglie di Rivaldo Gio- 
yanni e Lavetto Pietro fu Giovanni ierzi 
possessori, residenti a Cossato, e su appo- 
site ricorso vi emanava fl decreto dell’ill.mo 
signor presidente 6 agosto ultrmo col quale 
dichiarossi aperto il successivo giudizio di 
graduazione per la distribuzione del rieava- 
tosj prezzo, per cui commise 4 signor giu- 
‘dice Della-Chiesa, ingiunse ai creditori di 
produrre c depositare nella sezreteria del 
tribunale le ioro mutivate domande di coi 
locazione ed } dicumenti glustificativi nel 
terinine di 39 giorni dal'a notificazione e 
fissò ti termine di giorni £0 per eseguire le 
DOURCaSIoRI ei inserzioni dalla legge vo- 

ute. 

Liella, 11 settembre 1862. 

Regis sost. Demaltels proc. 


TRASCRIZIONE. 

Cegl' Instromenti 2 novembre 1856 e 15 
giugno 1862, rogati al notaio sortuscritto, 
Antonio Rocca fu Gio., naio a Cocconato e 
domiciliato ora a Toro, fece vendita alii 
signori Pietro e Paolo fratelli Fantino fu 
altro Pietro, nati e dimorenti pure a Coc- 
conato, di un corpo di casa civile e ruslico 
in detto luego, contrada del Mercato Vec- 
chio, coerenti la contrada stessa, Francesco 
Petrino, gli eredi Botto, la via detta di Luera 
o Ginnestre, ed i fratelli Mojso, perii 


prezzo di L. 7,800, e detto secondo instro- 
mento fu trascritto ali’ufficio delle ipoteche 
d'Asti l! 30 luglio ultimo, al vol 87, arti». 
colo 334. A 
Gocconato, 31 agosto 1862. 
Notaio Filippo Negro. 


TRASCRIZIONE. 


Gon instrumento 22 giugno 1862 rogato 
al notalo sottoscritto, Ferrero Pietro fa 
Giovanni Antonio, nativo di Cocconito e 
dimorante a Cocconato, fece vendita a Lupo 
Luigi fu Antonio, nato 6 domiciliato a Mìo- 
ransengo, di una cascina in territorio di 
Gocconato, regione Sarbonaria, di are 57: 
circa, tra campi, prati, vigne. e boschi si- 
multenenti, con caseggiato rustico, in coe- 
renze di Antonio Ferrero, Carlo Ferrero, 
ciuzsnpo e fratelli Berruti, D, Fran- 
ceuco Ferrante, la via pubblics ed altra vi- 
cinale, per fl prezzo di L. 9000: quale fn- 
strumento ‘venne trascritto all'ufficio delle 
ipoteche d'Asti, li 30 luglio ultimo, al vol. 
87, art. 333. E 

Gocconato, 31 agosto 1862. - 

Not. Filippo Negro. 


TRASCRIZIONE. 


Per l’effetto prescritto dall'art. 2303 del 
cod, civ. si deduce a pubblica notizia che 
con instrumento 28 lugiio 1862 rogato Gia- 
notti, li signori Andrea ed Ida fratelli Ber- 
tinatti fa signor cav. professore Francesco, 
vendevano ul signor Giovanni Stratta fu 
Seca e rag a ana da segni beni 
8 situati in territorjo di Bo 
prezzo di L. 9005, cioè: ea 

L Regione d’Albaretto, vigna con casa 
civile e rustica, alli numeri di mappa 3574, 
8575, 3575 1/2 e 3576, diare 158, cent; 17, 
torchio e cappella con altare e caudellieri, - 
coerenti a tre parti la strada vicinale ed e- 
redi E senta Meina A 

egiona di Magnanascàa, prato, alli 
numerì di mappa 3597, 3498 e disp di are 
45, cent. 88, coerenti éredi di Antonio fu 
Eusebio Gossavella a tre parti e signor ba- 
rone Damiano Del Melle. 5 > 

2. Ivî, prato, alli numeri di ‘mappa 
3513 e 3314, di are 75, cent. 60, coerenti 
Stratta Giuseppe fu Antonio e Debernardi 


bosco, al 
numero 3363, di are 26, cent. 70, coerenti 
È dos ra mer cede. dell llaas, bosco, 
. Regione 100) ’Allaag, 
al n. 3993, di are 82, cent. 86, coerenti 
Francesco Gaglione ed eredi Marco. — 
6, Regione di Guglielmalla, bosco, al 
n. 3372, diare 19, cent. 5, coerenti*Marta 
Rossetto fu Antonio e Bravo Guglielmo fu 
Francesco. ‘- 
VA ione di Yalsolengz; bosco; alll 
I » 8245, 32416 e 3247, diare 29, 
ceùt. 49, coerenti Noesetto Domenico fu 
Giuseppe, Francesco fc Giovanni e Tapparo 
Francesco fu Domenico. i 
Quale atto veniva trascritto all'ufficio delle 
ipoteche d'Ivrea, il 6 settembre 1862, al 
vol. 29, art. 55, registro delle alienazioni. 
: Not. Pietro Gianotti, 


.. AUMENTO DI SESTO, 

Con santenza profferta li 10 corrente mese 
dal tribunale del circondario di Pinerolo, li 
stabili subastati proprii delli Giovanni An- 
tonio e Giuseppe Antonio fratelli‘ Comba, 
residenti a Cantalupa e terzi possessori Ne- 
gro Giuseppe e Filippo fratelli, e Fiacchetti 
Antonia vedova Negro, Chiabrand Vittorio, 
Vaudagna Bernardo, Sautiano Tommaso, 
Matta Domenico, Quassolo Luigi, Blancioito 
Battista fn Lorenzo, Biarciotto Battista fu 
Giuseppe, Bilanciotto Battista fu Francesco 
e Comba Michele fa Giusep;e, tutti domi- 
clliati sulle fini di Cantslupa, consistenti in 
case e corti, campi, prati, alteni, boschi, 
pasture e bropparetti, situati io parte sulle 
fini di e parte su quelle di Can- 
talopa, vennero fn otto distinti lotti deliba- 
Fui come segue, cioè 

Il lotto 1 esposto 
di L. 3667 50; 
Ml 2 esposto în vendita sul prezzo di 


L. 27; 

IÎ lotto 6 esposto in vendita sul prezzo 
di L. 99. 

i 7 esposto In vendita sul prezzo di 


| signor avv. Luigi. 


&. Regione di Gu; lolaalta,; 


in vendita sul prezzo 


ki 

Ed i) lotto 8 esposto in vendita sul 
prezzo di L. 638 23, vennero tutti per dj- 
fetto d’off'erte all’incanto deliberati a favore 
dello stesso signor Valetti instante, per ll 
rispettivi prezzi sovra enunciati; 

ll lotto 3 esposto In vendita sul prezzo 
di L. 12, venne dellberato per lo stesso 
prezzo a’favore di Giovanni Battista Bian- 
ciotto del fu Giuseppe di Cantalupa; 

I lotto & esposto In vendita sul prezzo 
di L. 9, fu deliberato per !o stesso prezzo 
a favore di Giovanni Battista Blanciotto del 
fu Francesco, pure di Cantalupa; 

Ed il lotto 5 esposto in vendita sui 

prese di L 90, fudeliberato a favore delli 

ichele e Giacomo fratelli Ghiabrando pure 
di Cantalupa, per il prezzo di L. 200. 

Il termine utlle per fare l'aumento si 
detti prezzi scade nel giorno 23 del cor- 
rente mese. a 

P.nerolo, 12 settembre 1862. 

Gastaldi segr. 


INCANTO 
dietro aumento di sesto. 

lnstante {l signor Claudio Donat-Ca'tn, 
sottotenente in ritiro, residente fa Toriuo, 
avanti il tribunale del circondario di Sa- 
inszo, all'udienza del 26 corrente settembre, 
a mezzodì, avrà luogo l'iccanto e delibera- 
mento dei seguenti beni stabili stati espro- 
priati «d Antonio Porlo fu Giuseppe, resi- 
dente sulle fini di Caramagnea, con senter: 
del 20 giugno ultimo scorso. "e 

1 beni subastandi siti in territorio di Ca- 
ramagna, regioni Mansano e Motta, consi- 
stenti in alteni e prati con casa, di ett. 1, 
are 81, cent. 93, sì esporranno all'asta in 
due lotti sulle somme offertesi in aumento 
a quelle risultanti dalla sentenza di deli- 
beramento del 26 agesto prossimo passato, 
di L. 2742 e 817, ed alie altre condizioni 
risultanii dal retativo bando vevale del £ 
volgente mese autentico Galfrà, 

Saluzzo, 11 settembre 1862. 

G. Signorile sost. Rosano. 
. 

rr___—_——______ 
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